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`I dati di Federlazio
e la mobilitazione
di Confcommercio

`Sigilli per motivi
di sicurezza, Mitrano:
l’abbiamo già adeguato

`Strutture commerciali
su area agricola, anche
il sindaco tra i 17 indagati

I NUMERI
In provincia di Latina sono 57.840
le piccole e medie imprese regi-
strate alla Federlazio, di queste so-
lo 47.460 sono attive. Nel terzo tri-
mestre del 2012 sono state 729 le
iscrizioni, ma 603 le cessazioni di
attività, con una crescita che sfio-
ra lo 0,22%, in linea con il dato ita-
liano (0,24%), ma al di sotto del-
l’anno precedente, quando la cre-

scita era stata dello 0,37%. I dati
sono stati resi noti dalla Federla-
zio dopo lo studio sullo stato di sa-
lute delle piccole e medie imprese
per gli ultimi tre mesi del 2012.
Peggio di Latina, Roma (0,12% di
crescita) e Viterbo (0,19%) mentre
le altre province, Frosinone
(0,30%) e Rieti (0,24%) sono, allo
stato attuale, il traino di crescita
per il Lazio che però non supera lo
0,15%. Una dinamicità piuttosto
rallentata rispetto al trimestre pre-
cedente durante il quale, tuttavia,
le performance non superavano
lo 0,5%. Rispetto alla tendenza dei
primi sei mesi dell’anno, aumenta-
no le esportazioni verso il mercato
dell’Unione Europea (+6,2%) men-

tre la crescita è stata estremamen-
te debole nell’area extra Unione
Europea (+0,2%).

Un dato che molto dice sulla cri-
si in atto è quello sulla cassa inte-
grazione, aumentata di oltre il
23%, e in alcuni settori pratica-
mente triplicata: è cresciuta la cas-
sa ordinaria, mentre quella straor-
dinaria è andata via via diminuen-
do. Il dato non va letto sempre in
maniera positiva: nella maggior
parte dei casi quei cassa integrati
sono diventati inoccupati. Ma non
è tutto: nel Lazio, non solo a Lati-
na, la cassa in deroga è oltre sei
volte il tasso di crescita registrato
a livello nazionale, rispettivamen-
te il 62,5% contro il 10,9%. Proprio

alla cassa in deroga hanno avuto
accesso i lavoratori del camping
Sant’Anastasia a Fondi, grazie a
un accordo firmato in Regione dal-
la Uiltucs Uil di Latina guidata da
Gianfranco Cartisano che affer-
ma: «Bisogna scongiurare la crisi
degli operatori balneari, altrimen-
ti si va verso il declino. Abbiamo
firmato la deroga per altri 4 mesi,
perché speriamo che la situazione
si possa risollevare».

E per dire no alla crisi la Con-
fcommercio di Latina prenderà
parte alla mobilitazione nazionale
del 28 gennaio «La politica non
metta in liquidazione le imprese»,
indetta da Rete Imprese per l’Italia
per richiamare l’attenzione dei po-

litici e dell’opinione pubblica sugli
impatti della crisi sulle piccole e
medie imprese. In provincia di La-
tina saranno due gli appuntamen-
ti: il primo si terrà domenica a
Fondi con la Fiva provinciale: gli
operatori dei mercati incontreran-
no sindacati e istituzioni con l’in-
tento di elencare le problematiche
del settore sottolineando il ruolo
strategico che il comparto ha svol-
to nella fase di crisi dei consumi e
svolgerà nella ripresa. Il giorno se-
guente un incontro si svolgerà con
i venditori immobiliari della Fi-
maa in Comune a Latina per il con-
vegno «2013 oltre la crisi».

Francesca Balestrieri
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I dati sull’economia pontina
non sono confortanti

SEQUESTRO Carabinieri e personale della Forestale durante le operazioni di ieri (FOTO GIUSEPPE MIELE)

DIRETTORE Renato Sponzilli
al vertice della Asl pontina

L’ASILO La struttura sequestrata

PROSSEDI
Era tutto pronto, anche la lottiz-
zazione di un altro terreno da de-
stinare a spazi commerciali. Pec-
cato che la destinazione d’uso di
quell’area fosse ben altra, anche
se al Comune di Prossedi hanno
ignorato questo particolare. Così
dopo l’avvio dell’indagine e la no-
tifica degli avvisi di garanzia, ieri
sono scattati i sigilli. Personale
del nucleo investigativo di poli-
zia ambientale (Nipaf) della Fore-
stale e carabinieri della stazione
di Prossedi hanno eseguito il
provvedimento firmato dal giudi-
ce Mara Mattioli su richiesta del
sostituto procuratore Gregorio
Capasso.
Una storia che parte da lontano,
da quando il Comune ha redatto
il piano regolatore indicando nel-
la zona dei «Tre Moschetti»
un’area commerciale. La Regio-
ne Lazio, però, non ha mai appro-
vato quella destinazione d’uso e
ha lasciato l’area - secondo quan-
to emerso nell’indagine - a uso
agricolo. In Comune sono andati
avanti come se nulla fosse, appro-
vando i progetti delle opere di ur-
banizzazione in consiglio e in
giunta, poi rilasciando i permessi
di costruire strutture commercia-
li. Fino a quando un esposto del-

l’esponente di minoranza Mauri-
zio Calvi ha fatto saltare tutto. Il
sequestro di ieri conclude, di fat-
to, l’indagine avviata mesi fa e
che ha portato all’iscrizione nel
registro degli indagati di 17 perso-
ne, tra le quali 11 politici - tra i
quali il sindaco, Franco Greco, as-
sessori e rappresentanti di mag-
gioranza e opposizione - per con-
corso in falso e lottizzazione abu-
siva. A vario titolo ci sono anche
indagati ai quali si contesta l’abu-
so di ufficio.
Parte della struttura commercia-
le era stata già realizzata ma
mancavano ancora bar, ristoran-
te e casa del custode. Inoltre era-
no stati già frazionati cinque lot-
ti, destinati ad altre strutture
commerciali. Quella già pronta -
è utilizzata da una società di Pri-
verno di Cash and carry, specia-
lizzata nella vendita di bombo-
niere, regali, articoli per pasticce-
rie e casalinghi.

LA RICOSTRUZIONE
Un’operazione che con il seque-
stro di ieri è stata bloccata. I sigil-
li sono stati posti a un’area di cir-
ca tre ettari e con un valore sti-

mato in almeno 5 milioni di euro.
La fascia di territorio che costeg-
gia la 156 dei Monti Lepini, secon-
do il piano regolatore di Prosse-
di, adottato nel 1997, classificava
'area come artigianale e commer-
ciale. Quando però la Regione La-
zio lo ha approvato, nel 2007, ha
stralciato quella zona da quel ti-
po di destinazione definendola
invece zona agricola. Nel 2008
però il dirigente dell'ufficio tecni-
co dell'ente ha rilascia permessi
a costruire per la realizzazione in
quella fascia di terreno di attività
commerciali a favore della socie-
tà Idiotesi Srl. Inizialmente sono
stati indagati i i quattro membri
della società costruttrice che so-
no anche comproprietari dell'
area in oggetto, il dirigente dell'
ufficio tecnico e il progettista. Do-
po l’acquisizione dei documenti
e la verifica degli investigatori è
emerso che nella vicenda sareb-
bero coinvolti anche gli ammini-
stratori locali. In particolare il
Comune di Prossedi, con la deli-
bera di consiglio comunale 13 del
2008 e con la delibera di giunta
53 del 2008, ha autorizzato il co-
struttore privato ad effettuare
opere di urbanizzazione prima-
ria su quell'area. Anche perché
senza tali interventi non avrebbe-
ro potuto essere realizzate le
strutture commerciali per un to-
tale di 8.000 metri cubi. In realtà
non si possono autorizzare opere
di urbanizzazione su terreni agri-
coli.

Giovanni Del Giaccio
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SANITA’
«L’Asl si sta impegnando molto
su Formia, che deve diventare
un punto nodale dell’intera
azienda sanitaria e attrarre an-
che nuove offerte oltre ai confi-
ni regionali». Lo ha ribadito il di-
rettore generale dell’Asl di Lati-
na, Renato Sponzilli, nell’incon-
tro di ieri a Formia con il perso-
nale sanitario, richiesto dal sin-
daco Michele Forte dopo le
criticità emerse in diversi repar-
ti dell’ospedale Dono Svizzero.
In particolare in Ortopedia, do-
ve c’era stata una sospensione
dei ricoveri in seguito all’im-
provvisa assenza di due medici,
assunti per concorso all’Asl di
Caserta. «La criticità - ha rassi-
curato Sponzilli - è stata risolta
con l’utilizzo di un ortopedico
inviato da Latina a Formia. Ci
sono concrete possibilità di as-
sumere fino a luglio due ortope-
dici e un cardiologo». Il mana-
ger dell’Asl si è poi soffermato
sugli organici dei reparti e sul
potenziamento dell’apparec-
chiatura specialistica e diagno-
stica. «A radiologia - ha precisa-
to - stiamo risolvendo un proble-
ma di strumentazione e di eco-
grafi. La risonanza l’abbiamo
già acquistata. Ora bisogna indi-
viduare i locali e apportare le
modifiche strutturali e architet-
toniche. Per la formazione del
personale abbiamo individuato
un radiologo già formato a Lati-
na. Per l’acquisto dell’ecografo
di Cardiologia - ha aggiunto il di-
rettore Sponzilli - è in corso la
gara. Gli anestesisti sono 13 più
un direttore. Per la maternità ho
autorizzato la sostituzione di
un’unità. La scomparsa di Abi
ha lasciato un grande vuoto nel-
la diagnostica e negli interventi
di chirurgia vascolare e stiamo
cercando di portare a Formia
un chirurgo da Latina». E per il
personale ha rilevato che ci so-
no state 42 deroghe di prolunga-
mento di contratti, di cui 7 am-
ministrativi e 35 sanitari. L’im-
portanza del miglioramento del-
le condizioni negli ospedali di
Formia, Gaeta e Minturno è sta-
ta ribadita anche dal sindaco
Michele Forte e dal consigliere
regionale Aldo Forte.

S.Gio.
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GAETA
Per l’amministrazione comu-
nale di Gaeta ci sarebbe solo
un «errore di comunicazione»
alla base della vicenda che ha
portato alla chiusura dell’asilo
nido di via Amalfi. I carabinie-
ri della locale stazione hanno
sequestrato, in esecuzione di
un decreto dell’autorità giudi-
ziaria di Latina, per «gravi e
reiterate violazioni di norme
in materia di tutela della salute
e della sicurezza sul lavoro».
Un provvedimento scaturito
da sopralluoghi effettuati nel
corso del 2012 nella struttura
che ospita circa 90 bambini.
I verbali dei vigili del fuoco di
Latina sottolinearono, del re-
sto, situazioni di «potenziale
pericolo per la sicurezza» in re-
lazione alla non conformità di
alcuni locali, la mancanza di
porte di emergenza regola-
mentari, la carenza di addetti
antincendio, la assenza di un
piano di evacuazione e la pre-
senza di un insufficiente im-
pianto di illuminazione e di
vecchie tubature del gas non ri-
mosse. Motivi che sono alla ba-
se del sequestro preventivo del-
la struttura e del deferimento
in stato di libertà di uno dei re-
sponsabili del settore servizi
sociali del Comune. «La situa-
zione descritta nei verbali, pe-
rò – ha spiegato ieri il sindaco
Cosmo Mitrano - risale sicura-
mente a prima dei lavori che,
da settembre a novembre, han-
no interessato l’asilo». Cos’è
successo allora? «Un malinte-
so che cercheremo di sanare –
risponde Mitrano - perché pos-
siamo dimostrare che tutto ciò
che si doveva fare è stato già

fatto e che la struttura si pre-
senta oggi rinnovata e funzio-
nale». Il sindaco ringrazia cara-
binieri, le altre forze dell’ordi-
ne, la sua amministrazione e
tutti quanti si sono rimboccati
le maniche per garantire conti-
nuità al servizio, trasferendo
momentaneamente l’Asilo Ni-
do presso la scuola delle suore
dell’Atratina. «Sono un papà –
ripete - e ho pensato solo ai
bambini; sono grato alla ma-
dre superiora e al direttore di-
dattico dell’Istituto Santa Ma-
ria Maddalena Postel perché
stanno accogliendo i piccoli e
condividendo con noi un disa-
gio che speriamo di risolvere
presto. Ho piena fiducia nella
Magistratura –conclude- e non
intendo certo instaurare un cli-
ma di caccia alle streghe ma ri-
solvere tutto in brevissimo
tempo».
Gli avvocati sono al lavoro: con
l’istanza di dissequestro c’è la
documentazione che scioglie-
rà dubbi e farà chiarezza. Dal-
l’opposizione Antonio Rai-
mondi bacchetta il sindaco:
«Doveva impedire i sigilli – di-
ce - o chiudere la struttura per
48/72 ore e superare le questio-
ni formali, invece di coinvolge-
re la scuola delle suore e creare
disagi ad altri bambini».

Sandra Cervone
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Asilo nido chiuso
Il sindaco: «Un errore»

Lottizzazione abusiva
scatta il sequestro

Ospedale
le garanzie
della Asl
per Formia

ITRI
Dimissioni in massa nell’Italia
dei Valori a Itri. Il segretario se-
zionale Marco Tuccinardi ha an-
nunciato la sua uscita dal partito
e quella dell’assessore Paola
Ruggieri e di numerosi altri mili-
tanti. «A due anni dalla costitu-
zione del gruppo Idv Itri – ha af-
fermato Tuccinardi - riteniamo
di dover lasciare la casa che ci ha
sinora ospitati, quella dell’Italia
dei Valori, per una serie di ragio-
ni. A cominciare dalla mancata
riorganizzazione del partito e
dalla mancanza di segnali forti
circa i valori originari di legalità,
trasparenza e democrazia dal
basso, nei quali ancora credia-
mo. E poi l’opposizione oltranzi-

sta al governo Monti, in un mo-
mento in cui la coesione era ne-
cessaria per non rischiare il ba-
ratro economico». Viene però ri-
badito che l’ex gruppo dell’Idv
«resterà invariato, mantenendo
una propria identità e aprendo
una nuova fase costituente, al
termine della quale ci saranno
un nuovo nome e un nuovo sta-
tuto». Resta inalterato anche il
sostegno all’amministrazione
capeggiata dal sindaco Giuseppe
De Santis, che intanto ha ufficia-
lizzato la sua adesione personale
alla lista di Monti e dovrà natu-
ralmente valutare l’opportunità
di conservare la delega alla Rug-
gieri anche dopo l’uscita dall’Ita-
lia dei Valori o se, in base agli ac-
cordi precedenti, affidarla ad un
altro esponente del partito.

Dimissioni in massa
dall’Italia dei Valori

Crescita lenta, aumenta la cassa integrazione

PROVVEDIMENTO
DEL GIUDICE
SIGILLI A BENI
PER 5 MILIONI
ERANO PRONTE
ALTRE STRUTTURE
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